
 
 
 

Sì ai diritti, No alla guerra. 
Comunicazione dell’Ordine degli Avvocati di Milano sull’Emergenza Ucraina 

 
 
L’articolo 11 della nostra Costituzione Italiana afferma con chiarezza che la guerra non 

costituisce mai uno strumento di risoluzione delle controversie ma solo uno strumento di 

offesa alle libertà dei popoli e per questo viene ripudiata. La scelta delle armi è sempre 

una scelta di repressione dei diritti delle persone. La sovranità di un popolo, ancor più se 

frutto di libera espressione, non può e non deve in alcun modo essere limitata o negata 

senza il consenso di quello stesso popolo. 

Gli Avvocati di Milano e di tutto il Mondo sostengono e difendono i diritti fondamentali 

ed universali di ogni persona ed il principio dello stato di diritto architrave di ogni sistema 

democratico. Sempre la Costituzione Italiana afferma infatti che la nostra unicità nell’art. 

24, dove è enunciato il diritto di difesa che, se per i cittadini è un diritto, per noi è un 

dovere: quello di assicurare che il loro diritto sia sempre rispettato. L’obiettivo di risolvere 

le controversie attraverso sistemi non violenti è connaturato alla funzione di ogni avvocato 

nel mondo. In questo senso, la nostra funzione va al di là degli interessi privati dei clienti.  

Per tutto questo siamo convinti come avvocati che di fronte alla inconcepibile guerra in 

corso tra popoli fratelli non si possa che invocare con fermezza e coerenza con la nostra 

missione sociale la fine delle ostilità, ribadendo la nostra idea di risolvere i problemi tra 

Russia ed Ucraina al di fuori del conflitto armato. E per tutto questo l’Ordine degli 

Avvocati di Milano condanna con decisione la guerra in Ucraina e si unisce alle istituzioni 

e a tutti i soggetti che stanno operando nel limite delle loro responsabilità e delle leggi 

nazionali e internazionali per favorire il ritorno della pace e quindi la vittoria dei diritti. 

 
 
Milano, 6 marzo 2022 


